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Diritto dell’eguaglianza di 
genere. Introduzione

Tania Groppi

Università di Siena



Il corso
Il corso sarà sviluppato in due parti. 

La prima parte sarà dedicata all’illustrazione dei principi 

relativi all’eguaglianza di genere nell’ordinamento italiano 

anche alla luce della normativa europea e internazionale. 

La seconda parte si concentrerà su alcune tematiche 

specifiche, legate all’empowerment economico.

La verifica finale dell'apprendimento avverrà attraverso: 

1)  una presentazione power point; 

2) una prova scritta in aula su uno degli argomenti trattati 

nel corso o nei seminari.

Per gli studenti che avranno sostenuto le 2 prove non è 

previsto esame finale.
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 Calendario

1. Mercoledì 6 marzo ore 14-16: Introduzione al corso. Diamo i 

numeri: i dati sull’eguaglianza di genere (quali, dove, come)

2. Lunedì 11 marzo ore 14-16: Una lunga storia: la 

diseguaglianza di genere e il diritto

3. Martedì 12 marzo ore 14-16: Costituzioni ed eguaglianza di 

genere

4. Lunedì 25 marzo ore 14-16: Una prospettiva comparata

5. Martedì 26 marzo ore 14-16: I diritti delle donne nella 

Costituzione italiana 3
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1. Lunedì 8 aprile Seminario

2. Martedì 9 aprile Seminario

3. Lunedì 15 aprile ore 14-16: Dall’Unione Europea, una spinta 

verso l’eguaglianza di genere

4. Martedì 16 aprile ore 14-16: Impresa, costituzione, 

eguaglianza di genere: verso nuove professionalità e 

professioni

5. Lunedì 22 aprile seminario

6. Martedì 23 aprile seminario

7. Lunedì 29 aprile ore 14-16: Empowerment politico (quote)

8. Martedì 30 aprile ore 14-16: Empowerment politico (quote)
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Lunedì 6 maggio ore 14-16: Il ruolo della giurisprudenza nella 

garanzia dei diritti delle donne

Venerdì 10 maggio seminario

Lunedì 13 maggio ore 14-16: presentazioni studenti

Martedì 14 maggio ore 14-16: presentazioni studenti

Mercoledì 15 maggio seminario

Lunedì 20 maggio ore 14-16: presentazioni studenti

Martedì 21 maggio seminario

Data da definire: Prova scritta finale
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Non frequentanti

Marilisa D’Amico, 

Una parità ambigua, 

Raffaello Cortina 

editore, 2020 

capitoli 3, 4, 5 e 12; 
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https://romatrepress.uniroma3.it/libr

o/parita-ed-empowerment-di-

genere-strumenti-giuridici-

programmi-e-politiche-

internazionali-regionali-e-nazionali/
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Metodo

1) Partire dai dati (e dalle loro fonti)

2) Importanza delle testimonianze

3) Quale ruolo del diritto? Quali fonti del diritto?

4) I temi

5) Il problema dell’effettività
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Sullo sfondo….
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1) Dati (e fonti dei dati)



https://data.worldbank.org/indicator/S
P.POP.TOTL.FE.ZS
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https://ourworldindata.org/gender-ratio

19



20



21



https://ourworldindata.org/gender-
ratio#biology-or-discrimination-which-
countries-have-skewed-sex-ratios-at-birth
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https://ourworldindata.org/gender-
ratio#biology-or-discrimination-which-
countries-have-skewed-sex-ratios-at-birth
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Where we are: Global Gender Gap Index

The Global Gender Gap 

Index benchmarks the 

evolution of gender-

based gaps among four 

key dimensions 

(Economic Participation 

and Opportunity, 

Educational Attainment, 

Health and Survival, and 

Political Empowerment) 

and tracks progress 

towards closing these 

gaps over time.
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https://www.weforum.org/reports/gl

obal-gender-gap-report-2021/in-

full/gggr2-benchmarking-gender-

gaps-findings-from-the-global-

gender-gap-index-2021#1-2-

global-results
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EIGE: https://eige.europa.eu/
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Women and Power
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2. Storia, persone, diritto
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La più antica discriminazione del 
mondo
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I diritti mancanti nelle rivoluzioni del 
XVIII secolo
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Gli inizi del XX secolo: la battaglia per il
diritto di voto



… e non solo….
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Corte di Cassazione, con la 
sentenza del 18 Aprile 1884
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Dopo la Seconda guerra mondiale: le 
Costituzioni democratiche
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Difficoltà…Nell’Assemblea 
costituente in Italia, solo 21 donne su 
558 eletti (1946)
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29.01.1947 – Dai lavori preparatori in sede di 
Assemblea Costituente: “…La donna deve rimanere la 
regina della casa, più si allontana dalla famiglia più 
questa si sgretola. Con tutto il rispetto per la capacità 
intellettiva della donna, ho l’impressione che essa non 
sia indicata per la difficile arte del giudicare. Questa 
richiede grande equilibrio e alle volte l’equilibrio difetta 
per ragioni anche fisiologiche. Questa è la mia opinione, 
le donne devono stare a casa…”“…Già nel diritto 
romano… la donna, in determinati periodi della sua vita, 
non ha la piena capacità di lavoro…” (On. Molè, seduta 
del 20.9.1946). “…Dove si deve arrivare alla rarefazione 
del tecnicismo è da ritenere che solo gli uomini possono 
mantenere quell’equilibrio di preparazione che più 
corrisponde per tradizione a queste funzioni…”( On. 
Leone, seduta del 31.1.1947).
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22 maggio 1947, Maria Federici (DC) 
«Onorevoli colleghi, noi donne di tutti i settori 

dell’Assemblea abbiamo colto un’intenzione particolare 

nell’articolo 48 [il futuro articolo 51], e cioè che si 

volesse limitare alle donne la possibilità di accedere ai 

pubblici uffici o alle cariche elettive […]. Poiché le 

attitudini non si provano se non con il lavoro, escludere 

le donne da determinati lavori significherebbe non 

provare mai la loro attitudine a compierli. Ma 

evidentemente qui c’è l’idea di creare una barriera nei 

riguardi delle donne. […] Onorevoli colleghi, se 

vogliamo fare una Carta costituzionale veramente 

democratica dobbiamo abolire, una volta per sempre, 

ogni barriera e ogni privilegio che tenda a spingere le 

donne verso settori limitati»
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Teresa Mattei (PCI) seduta dell’Assemblea 
Costituente del 18 marzo 1947 
“Nessuno sviluppo democratico, nessun progresso 

sostanziale si produce nella vita di un popolo [senza 

che] sia accompagnato da una piena emancipazione 

femminile”. Un’emancipazione che non si traduce 

“solamente [nel] togliere [le] barriere al libero sviluppo 

[delle] singole personalità femminili, ma [che implica] 

un effettivo progresso e una concreta liberazione per 

tutte le masse femminili […] non solamente nel campo 

giuridico, ma […] [anche] nella vita economica, 

sociale e politica del Paese”.

https://documenti.camera.it/_dati/Costituente/Lavori/A

ssemblea/sed068/sed068.pdf#page=21&zoom=100,0,

0&toolbar=1 59

https://documenti.camera.it/_dati/Costituente/Lavori/Assemblea/sed068/sed068.pdf#page=21&zoom=100,0,0&toolbar=1
https://documenti.camera.it/_dati/Costituente/Lavori/Assemblea/sed068/sed068.pdf#page=21&zoom=100,0,0&toolbar=1
https://documenti.camera.it/_dati/Costituente/Lavori/Assemblea/sed068/sed068.pdf#page=21&zoom=100,0,0&toolbar=1


60

3) Le fonti



Costituzione

Eguaglianza formale e sostanziale
 Art. 3 Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e 
sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali.

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese.
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Famiglia
Art. 29.

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come 
società naturale fondata sul matrimonio.

Il matrimonio è ordinato sull'eguaglianza morale e 
giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a 
garanzia dell'unità familiare.

Art. 30.

È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed 
educare i figli, anche se nati fuori del matrimonio.

Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede 
a che siano assolti i loro compiti.

La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio 
ogni tutela giuridica e sociale, compatibile con i diritti 
dei membri della famiglia legittima.
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Lavoro e potere
Art. 37.

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, 
le stesse retribuzioni che spettano al lavoratore. Le 
condizioni di lavoro devono consentire l'adempimento della 
sua essenziale funzione familiare e assicurare alla madre e 
al bambino una speciale adeguata protezione.

La legge stabilisce il limite minimo di età per il lavoro 
salariato.

La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme 
e garantisce ad essi, a parità di lavoro, il diritto alla parità di 
retribuzione.

Art. 51.

Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere 
agli uffici pubblici e alle cariche elettive in condizioni di 
eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tal 
fine la Repubblica promuove con appositi provvedimenti le 
pari opportunità tra donne e uomini.
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Dalle discriminazioni di genere alle 
azioni positive

Affimative actions (azioni positive): sono un 

insieme di politiche pubbliche che cercano di 

aumentare la rappresentanza di particolari gruppi in 

aree in cui sono sottorappresentati, come l'istruzione 

e il lavoro.

La natura delle azioni positive varia, entro uno 

spettro che va da una quota rigida alla semplice 

promozione, allo scopo di una maggiore 

partecipazione.
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Art. 51.1 Costituzione italiana

Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono 

accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive in 

condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti 

dalla legge. A tal fine la Repubblica promuove con 

appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne 
e uomini (2003)
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Il contributo del diritto internazionale
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CEDAW: Convention on the Elimination 
of All Forms of Discrimination against 
Women New York, 18 December 1979
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SDGS
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https://sdgs.un.org/topics/gen
der-equality-and-womens-
empowerment

71



72



Council of Europe: Istanbul Convention
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https://fra.europa.eu/en/eu-
charter/article/23-equality-between-
women-and-men

Articolo 23 - Parità tra donne e uomini

La parità tra donne e uomini deve essere 
assicurata in tutti i campi, compreso in materia 

di occupazione, di lavoro e di retribuzione.
Il principio della parità non osta al mantenimento 
o all'adozione di misure che prevedano vantaggi 
specifici a favore del sesso sottorappresentato.
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Articolo 21 - Non discriminazione

1. È vietata qualsiasi forma di discriminazione 
fondata, in particolare, sul sesso, la razza, il colore 

della pelle o l'origine etnica o sociale, le 
caratteristiche genetiche, la lingua, la religione o le 

convinzioni personali, le opinioni politiche o di 
qualsiasi altra natura, l'appartenenza ad una 

minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, la 
disabilità, l'età o l'orientamento sessuale.

2. Nell'ambito d'applicazione dei trattati e fatte 
salve disposizioni specifiche in essi contenute, è 

vietata qualsiasi discriminazione in base alla 
nazionalità.



Alla ricerca di una EU Charter of
Women Rights

https://www.socialistsanddemocrats.eu/sites/defa

ult/files/2023-05/charter_en_0.pdf
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4) I temi
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Autonomia
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Violenza di genere
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Women Empowerment
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https://certificazione.pariopportunita.
gov.it/public/che-cosa-e
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Nuove frontiere
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5) Il problema dell’effettività
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Il problema dell’effettività

Il diritto non è tutto, ma non è 

nemmeno niente

C. Mackinnon
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Stereotipi di genere
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Movimenti sociali

101
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